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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Riduzione prezzi carburanti: proroga al 18 novembre 2022

Il Consiglio dei ministri n.99 del 19 ottobre, ha approvato un nuovo decreto-legge di proroga delle misure urgenti in materia di accise e IVA sui carburanti adottate nel corso del 2022. In particolare, per la riduzione dei costi finali vengono prorogate fino al 18 novembre 2022:
· la riduzione delle aliquote di accisa su prodotti energetici utilizzati come carburanti (aliquote di accisa sulla benzina, sul gasolio e sui gas di petrolio liquefatti (GPL) impiegati come carburanti);

· l’esenzione dall’accisa per il gas naturale per autotrazione;

· la riduzione dell’aliquota IVA (fissata al 5%) per le forniture di gas naturale impiegato in autotrazione.

Bonus energia imprese energivore inattive: definito il costo di riferimento

Ai fini della fruizione del credito di imposta del 20% per le imprese energivore istituito dal decreto-legge 4/2022 e poi aumentato fino al 30 % dai successivi D.L. 17 e 22/2022, l’Agenzia delle entrate ha precisato, con la risposta all'Interpello del 14.10.2022 n. 512, che le imprese “a forte consumo di energia elettrica” 

· non ancora costituite alla data del 1° gennaio 2019,

· oppure già costituite ma inattive fino al 30 giugno 2019

prive del parametro di riferimento del primo trimestre 2019 da raffrontare con i costi del primo trimestre 2022, dovranno utilizzare come riferimento l'importo complessivo pari a 69,26 euro/MWh, (così come indicato nel paragrafo 2.1 della Circolare n. 13/2022). L’importo è la somma delle seguenti componenti:

· valore medio del Prezzo unico nazionale dell’energia elettrica all’ingrosso (PUN) (per il primo trimestre 2019 pari a 59,46 euro/MWh);

· valore di riferimento del prezzo di dispacciamento (PD) (per il primo trimestre 2019 pari a 9,80 euro/MWh).
IMU coniugi in Comuni diversi: si può fare istanza di rimborso 

La Corte Costituzionale con la sentenza n° 209 del 13/10/2022 ha stabilito che ai fini dell’esenzione per l’IMU relativa alla prima casa, rileva solamente dove il singolo coniuge ha l’effettiva residenza e dimora, a prescindere che si tratti di immobili nello stesso o in diversi ambiti territoriali. Il beneficio dell’esenzione può essere quindi accordato anche ad entrambi i coniugi realmente residenti in immobili diversi. Di conseguenza, per la retroattività delle pronunce della Consulta, questi soggetti potranno ottenere la restituzione di quanto versato sulla base delle norme ora dichiarate illegittime, ossia:

· l’art. 13, comma 2 del D.L. 201/2011, vigente fino al 2019; 

· l’art. 1, comma 741, lettera b) della Legge 160/2019, il quale ha stabilito che, dal 01/01/2022, i coniugi avrebbero dovuto decidere quale dei due immobili di residenza avrebbe potuto godere dell’agevolazione.

In particolare, si possono verificare due casi:

· i contribuenti che, in linea con la previsione del D.L. 201/2011, hanno considerato agevolabile per il passato un solo immobile nel Comune di riferimento, potranno richiedere il rimborso dei versamenti effettuati fino a 5 anni precedenti, facendo riferimento alla data di effettuazione del versamento 

· Invece per i soggetti che non avevano effettuato alcun versamento e sono stati raggiungi da atti impositivi, sarà possibile ottenere la vittoria nei giudizi che sono stati incardinati nel corso del tempo e ancora pendenti, mediante ricorso o appello o avverso la sentenza di primo grado.

Autotrasporto: voucher fino a 2.500 euro per patente e abilitazione

E’ stato pubblicato in GU n° 244 del 18 ottobre 2022 il Decreto 30 giugno 2022 con le regole per il ” Buono patente autotrasporto” istituito dall'art. 1, comma 5-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156. Il fondo ha dotazione pari a:

· 3,7 milioni di euro per l’anno 2022 
· 5,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.
Le risorse saranno utilizzate per concedere per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2026, un contributo pari all’80 per cento della spesa sostenuta e comunque di importo non superiore a 2.500 euro, in favore dei cittadini di età compresa fra 18 e i 35 anni, per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di autotrasporto di persone e di merci.

Il voucher può essere richiesto solo per via telematica attraverso la piattaforma "Buono patenti" sul sito del Ministero dell’economia e delle finanze. 

Tax credit editoria digitale: domande dal 20 ottobre al 20 novembre

Dal 20 ottobre e fino al 20 novembre 2022 le società interessate al bonus editoria digitale possono inviare le domande per via esclusivamente telematica al Dipartimento per l’informazione e l’editoria, tramite la procedura riservata del seguente portale: “impresainungiorno.gov.it”
Si ricorda che sono beneficiarie del tax credit editoria digitale:
· le imprese editrici di quotidiani e periodici

· con sede legale in uno Stato Ue o nello Spazio economico europeo

· che hanno residenza fiscale o una stabile organizzazione in Italia cui sia riconducibile l’attività commerciale agevolata con codici Ateco 58.13 (edizione di quotidiani) o 58.14 (edizione di riviste e periodici)
· iscritte al Registro degli operatori della comunicazione (Roc)

· che hanno almeno un dipendente assunto a tempo indeterminato.
Il credito d’imposta per l’acquisizione di servizi digitali alle imprese editrici di quotidiani e periodici, per gli anni dal 2020 al 2022, è stato riconosciuto dall’articolo 190 del decreto “Rilancio” e dall’articolo 1, comma 610, della legge di bilancio 2021 in misura pari al 30 per cento della spesa effettiva sostenuta, nell'anno precedente per i seguenti servizi digitali:
· acquisizione dei servizi di server, hosting e manutenzione evolutiva per le testate edite in formato digitale;

· information technology di gestione della connettività.

Bonus 150 euro dipendenti: le istruzioni INPS

Come noto, il “decreto Aiuti ter” (D.L.144/2022) ha previsto un nuovo bonus da 150 euro a pensionati, lavoratori, disoccupati con reddito inferiore a 1538 euro mensili (20mila euro annui). Con la circolare 116 del 17 ottobre 2022 l' INPS fornisce alcune specificazioni operative sull’erogazione ai dipendenti da parte dei datori di lavoro, con le istruzioni per la compilazione dei flussi uniemens. La circolare evidenzia tra le altre cose che:

· Possono accedere al riconoscimento dell’indennità una tantum di 150 euro tutti i lavoratori, anche somministrati, part time, intermittenti in forza a novembre dipendenti di datori di lavoro sia pubblici che privati.

· Sono esclusi gli operai agricoli a tempo determinato e i rapporti di lavoro domestico, per i quali è incaricato l’INPS.

· La verifica del dato reddituale va effettuata sull’imponibile previdenziale teorico; quindi, il bonus va erogato anche nel caso la retribuzione risulti azzerata in virtù di eventi coperti da contribuzione figurativa.

· Lo stesso importo spetta ai lavoratori a tempo parziale.

· Il bonus va erogato con la retribuzione di competenza del mese di novembre 2022 (anche se erogata a dicembre 2022), e esposto con la denuncia UniEmens entro il 31 dicembre 2022.

· Prima dell’erogazione il datore di lavoro deve acquisire una dichiarazione dal lavoratore sul fatto di “non essere titolare delle stesse prestazioni erogate direttamente dall'INPS o da altri datori di lavoro”.

Concludiamo informando che è stata riaperta per i concessionari la piattaforma Ecobonus (ecobonus.mise.gov.it) per prenotare gli incentivi destinati all’acquisto di ciclomotori e motocicli elettrici nuovi. Sono a disposizione 20 milioni di euro.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONTRIBUTO SISTEMI DI ACCUMULO
Con apposito provvedimento dell’Agenzia delle Entrate è stato pubblicato il modello per la presentazione dell’istanza per richiedere il contributo previsto per le persone fisiche che sostengono spese relative all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili.
	CONTRIBUTO SISTEMI DI ACCUMULO

	PREMESSA
	Pubblicato dall’Agenzia delle Entrate il Provvedimento 382045 dell’11 ottobre 2022 in merito alla definizione delle modalità, dei termini di presentazione e del contenuto dell’istanza per il riconoscimento del credito d’imposta per le spese sostenute relativamente all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili.

	Credito d’imposta installazione sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili
	Con la Legge di bilancio 2022
 è stato previsto un credito d’imposta a favore delle persone fisiche che, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, sostengono spese documentate relative all’installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già esistenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto
. 

Con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 maggio 2022
 sono state definite le modalità per l’accesso al credito d’imposta.

Per espressa previsione, il credito d'imposta in commento non è cumulabile con altre agevolazioni di natura fiscale aventi ad oggetto le medesime spese.

In generale, il credito d'imposta riconosciuto è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale sono state sostenute le spese agevolabili, in diminuzione delle imposte dovute.

L'eventuale ammontare del credito d'imposta non utilizzato potrà essere fruito nei periodi di imposta successivi.

	Modalità e termini per l’invio dell’istanza
	L’Istanza deve essere inviata esclusivamente con modalità telematiche:

· direttamente dal contribuente 

· oppure avvalendosi di un soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazioni

mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 
A seguito della presentazione dell’Istanza verrà rilasciata, entro 5 giorni, una ricevuta che ne attesta la presa in carico, ovvero lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. La ricevuta viene messa a disposizione del soggetto che ha trasmesso l’Istanza, nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.
L’Istanza deve essere inviata dal 1° marzo 2023 al 30 marzo 2023.
Nello stesso periodo è possibile: 
· inviare una nuova Istanza, che sostituisce integralmente quella precedentemente trasmessa. L’ultima Istanza validamente trasmessa sostituisce tutte quelle precedentemente inviate; 
· presentare la rinuncia integrale al credito d’imposta precedentemente comunicato.

	Ammontare del credito di imposta
	Ai fini del rispetto del limite complessivo di spesa pari a 3 milioni di euro per l’anno 2022, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare entro 10 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande, sarà comunicata la percentuale del credito d’imposta spettante a ciascun soggetto.


      Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: INCENTIVI AUTO ECOLOGICHE 
Ampliati gli incentivi per l’anno 2022 ed introdotte nuove agevolazioni legate alla mobilità sostenibile come, ad esempio, un contributo per l’acquisto di infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica.

Di seguito, oltre a dare evidenza dei nuovi incentivi previsti per il 2022, riportiamo i dettagli degli incentivi relativi ai contributi per l’acquisto di nuovi veicoli, auto e moto, non inquinanti.
	INCENTIVI AUTO ECOLOGICHE

	PREMESSA
	A partire dal 25.05.2022 è stata attivata la piattaforma gestita da Invitalia dove è possibile prenotare i contributi per l’acquisto di nuovi veicoli, auto e moto, non inquinanti.

Le agevolazioni interessano i contratti di vendita, stipulati a decorrere dal 16.05.2022
.

Con il DPCM 04.08.2022, pubblicato nella GU n. 232 del 04.10.2022, vengono ampliati gli incentivi per l’anno 2022 ed introdotte nuove agevolazioni legate alla mobilità sostenibile come, ad esempio, un contributo per l’acquisto di infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica.

	ACQUISTO

AUTOVETTURE

CATEGORIA M1
	Le persone fisiche che nelle annualità 2022, 2023 e 2024 acquistano, anche in

locazione finanziaria, ed immatricolano in Italia determinati veicoli ecologici –

elettrici, ibridi plug in ed endotermiche a basse emissioni – possono accedere ad incentivi concessi direttamente dal concessionario/rivenditore del mezzo, sotto forma di sconto sul prezzo di acquisto.
In particolare:

· per i veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica, omologati in una classe non inferiore ad Euro 6, con

· emissioni comprese nella fascia 0-20 grammi (g) di anidride carbonica (CO 2) per chilometro (Km),

· prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa,

spetta un contributo di euro 3.000 e di ulteriori euro 2.000 se è contestualmente rottamato un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 5
 ;

· per i veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica, omologati in una classe non inferiore ad Euro 6, con

· emissioni comprese nella fascia 21-60 grammi (g) di anidride carbonica (CO 2) per chilometro (Km),

· prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice pari o inferiore a 45.000 euro IVA esclusa, 

spetta un contributo di euro 2.000 e di ulteriori euro 2.000 se è contestualmente rottamato un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 5 
;

· per i veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica, omologati in una classe non inferiore ad Euro 6, con

· emissioni comprese nella fascia 61-135 grammi (g) di anidride carbonica (CO 2) per chilometro (Km),

· prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa,

spetta un contributo di euro 2.000 se è contestualmente rottamato un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 5
.
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Inoltre, per l’anno 2022, il DPCM 04.08.2022 ha introdotto un contributo per l'acquisto di infrastrutture di potenza standard per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, effettuati da parte di utenti domestici.

Il contributo riconosciuto è pari all'80% del prezzo di acquisto e posa in opera, nel limite massimo di euro 1.500 per persona fisica richiedente.
Il limite di spesa sopra citato (1.500 euro) è innalzato ad euro 8.000 in caso di posa in opera sulle parti comuni degli edifici condominiali
.
Infine, sempre per l'anno 2022, il contributo per l'acquisto di veicoli non inquinanti
, sono innalzati del 50% nel caso in cui l'acquirente abbia un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore a 30.000 euro.
[image: image4.png]IMU IDENTIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI adro A

ine || Coisichell) NORZZO @)
0 2
Dot coostoli identfcotividalfimmoile
Pogesol | Sedione foglo Portedlo ‘Scboemo __ Cougori/Ouia Cove W NPl =
= B + g g 7 g o g 0
niziferminedel psess o variczione imposia
Riduroni ) Veore % Poseno Eonsons gomo mese oo ‘Detrsions g Pitazions principols
i 2 H i 5 | |u
Acqit  Cesions Ao Descrisons Alvo
7 ||'D 3 [20
AGENZIA DELE ENTRATE DI ESTREI DELTIOD -
R
r




Il contributo aggiuntivo 2022 è concesso ad un solo soggetto per nucleo familiare.
CATEGORIA M1

Contributo ordinario

Contributo maggiorato del 50%

ISEE < 30.000 euro

Classe non inferiore ad Euro 6

0-20 gCO2/km

prezzo di listino pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa

3.000 euro

+

2.000 euro in caso di contestuale rottamazione veicolo inferiore ad Euro 5

4.500 euro

+

3.000 euro in caso di contestuale rottamazione veicolo inferiore ad Euro 5

Classe non inferiore ad Euro 6

21-60 gCO2/km

prezzo di listino pari o inferiore a 45.000 euro IVA esclusa

2.000 euro

+

2.000 euro in caso di contestuale rottamazione veicolo inferiore ad Euro 5

3.000 euro

+

3.000 euro in caso di contestuale rottamazione veicolo inferiore ad Euro 5



	Acquisto motocicli e ciclomotori


	Per i veicoli di categoria L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e, L7e nuovi di fabbrica, omologati in una classe non inferiore ad Euro 5, è previsto un contributo statale a condizione che sia praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno il 5% del prezzo di acquisto.

Il contributo è pari al 40% del medesimo prezzo d'acquisto, fino ad un massimo di euro 2.500, solo se contestualmente viene rottamato:

· un veicolo di categoria euro 0, 1, 2, o 3 ovvero

· un veicolo che sia stato oggetto di ritargatura obbligatoria.

Per i veicoli elettrici nuovi di fabbrica delle categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e è riconosciuto un contributo pari al 30% del prezzo di acquisto, fino a un massimo di 3.000 euro.

Il contributo è invece pari al 40% del prezzo di acquisto, fino a un massimo di 4.000 euro, nel caso sia consegnato per la rottamazione un veicolo di categoria euro 0, 1, 2 o 3 di cui si è proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero di cui sia intestatario o proprietario, da almeno dodici mesi, un familiare convivente.
CATEGORIA L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e

SENZA ROTTAMAZIONE

CON ROTTAMAZIONE

classe non inferiore ad Euro 5
-

contributo pari al 40 per cento del prezzo d'acquisto

fino ad un massimo di 2.500 euro
veicoli elettrici nuovi di fabbrica

contributo pari al 30 per cento del prezzo di acquisto
fino a un massimo di 3.000 euro
contributo pari al 40 per cento del prezzo di acquisto
fino a un massimo di 4.000 euro


	INCENTIVI PER LE IMPRESE
	Con riferimento agli incentivi dedicati alle imprese, si propone un riepilogo delle misure ad oggi in vigore con riferimento agli acquisti di veicoli ecologici.

Per i veicoli commerciali di categoria N1 e N2, nuovi di fabbrica, ad alimentazione esclusivamente elettrica, con contestuale rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 4, è riconosciuto un contributo di:
· 4.000 euro per i veicoli N1 fino a 1,5 tonnellate;

· 6.000 euro per i veicoli N1 superiori a 1,5 tonnellate e fino a 3,5 tonnellate;

· 12.000 euro per i veicoli N2 superiori a 3,5 tonnellate fino a 7 tonnellate;

· 14.000 euro per i veicoli N2 superiori a 7 tonnellate e fino a 12 tonnellate.

Tali contributi sono concessi in favore di piccole e medie imprese, ivi comprese le persone giuridiche, esercenti attività di trasporto di cose in conto proprio o in conto terzi.
Il DPCM 04.08.2022 ha previsto che i contributi
, nel rispetto delle disposizioni finanziarie, sono concessi altresì, nel limite del 50 per cento, anche alle persone giuridiche che impiegano i veicoli acquistati in attività di autonoleggio con finalità commerciali, purché tale impiego, nonché la proprietà in capo al soggetto beneficiario del contributo, siano mantenuti per almeno 12 mesi.
 Sono concessi altresì, nel limite del 50 per cento, anche alle persone giuridiche che impiegano i veicoli acquistati in attività di autonoleggio con finalità commerciali, purché tale impiego, nonché la proprietà in capo al soggetto beneficiario del contributo, siano mantenuti per almeno 12 mesi.
[image: image5.png]IMU IDENTIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI Quadro A
N

rdne || Corameisidhe (1) INDRZZO (2




Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico saranno individuate le disposizioni procedurali per l'erogazione dei benefici in argomento.

CATEGORIA M1

Contributo ordinario

Persone Fisiche

Contributo ridotto al 50%

Persone Giuridiche

Classe non inferiore ad Euro 6

0-20 gCO2/km

prezzo di listino pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa

3.000 euro

+

2.000 euro in caso di contestuale rottamazione veicolo inferiore ad Euro 5

1.500 euro

+

1.000 euro in caso di contestuale rottamazione veicolo inferiore ad Euro 5

Classe non inferiore ad Euro 6

21-60 gCO2/km

prezzo di listino pari o inferiore a 45.000 euro IVA esclusa

2.000 euro

+

2.000 euro in caso di contestuale rottamazione veicolo inferiore ad Euro 5

1.000 euro

+

1.000 euro in caso di contestuale rottamazione veicolo inferiore ad Euro 5




      Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: AGEVOLAZIONI SETTORE AUTOMOTIVE
Con due distinti decreti, il ministero dello sviluppo economico disciplina le agevolazioni relative al settore Automotive chiarendo contestualmente i passaggi procedurali accedere alle suddette agevolazioni. Di seguito i principali aspetti fiscali.
	AGEVOLAZIONI SETTORE AUTOMOTIVE

	PREMESSA
	Con il DPCM del 04.08.2022
 relativo agli incentivi per l'acquisto di veicoli non inquinanti, sono stati definiti gli incentivi per il sostegno agli investimenti per l'insediamento, la riconversione e la riqualificazione verso forme produttive innovative e sostenibili.
Con due distinti decreti, datati 10.10.2022, il Ministero dello sviluppo economico individua le disposizioni procedurali per l’accesso alle agevolazioni.

In particolare, le imprese potranno richiedere le agevolazioni sia per i progetti già presentati - in questo caso gli sportelli verranno aperti dal 13 al 27 ottobre per i Contratti di sviluppo e fino al 27 ottobre per gli Accordi per l’Innovazione - sia per le nuove domande, a partire dal 15 novembre per i Contratti di sviluppo e dal 29 novembre per gli Accordi per l’Innovazione.

	CONTRATTI DI SVILUPPO DEL SETTORE AUTOMOTIVE
	La prima tipologia di sostegno agli investimenti della filiera del settore automotive, per l’insediamento, la riconversione e la riqualificazione verso forme produttive innovative e sostenibili, al fine di favorire la transizione verde, e alla ricerca, fa riferimento ai contratti di sviluppo
.

Questi devono avere ad oggetto la realizzazione, su iniziativa di una o più imprese, di un programma di sviluppo industriale o per la tutela ambientale, per la cui realizzazione sono necessari uno o più progetti di investimento
, ed eventualmente, progetti di ricerca, sviluppo e innovazione
 strettamente connessi e funzionali tra di loro.

I programmi di sviluppo industriale devono riguardare le produzioni esposte in tabella.

a)

nuovi veicoli nonché sistemi di alimentazione e propulsione che aumentino l’efficienza del veicolo minimizzando le emissioni nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera m), del regolamento (UE) 2019/631

b)

tecnologie, materiali, architetture e componenti strutturali funzionali all’alleggerimento dei veicoli nonché dei sistemi di trasporto per la mobilità urbana
c)

nuovi sistemi, componenti meccanici, elettrici, elettronici e software per la gestione delle funzioni principali del veicolo, propulsione, lighting, dinamica laterale e longitudinale, abitacolo

d)

nuovi sistemi, componenti meccanici elettrici, elettronici e software per sistemi avanzati per l’assistenza alla guida (ADAS - Advanced Driver Assistance Systems), la connettività del veicolo (V2V – vehicle-to-vehicle e V2I – vehicleto-infrastructure), la gestione di dati, l’interazione uomo veicolo (HMI - human-machine interface) e l’infotainment

e)

sistemi infrastrutturali per il rifornimento e la ricarica dei veicoli
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L’Agenzia avvia tempestivamente le attività di verifica di propria competenza nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle istanze e nei limiti delle risorse disponibili.

Le risorse che, a seguito della chiusura dello sportello, risultino esuberanti rispetto ai fabbisogni derivanti dalle istanze pervenute sono destinate a nuove domande di Contratto di sviluppo, aventi ad oggetto programmi rispondenti alle caratteristiche indicate. Al finanziamento delle medesime domande sono, altresì, destinate le risorse che dovessero risultare inutilizzate in esito alle attività di verifica condotte dall’Agenzia sulle precedenti domande.
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	ACCORDI PER L’INNOVAZIONE NELLA FILIERA DEL SETTORE AUTOMOTIVE
	Sempre al fine di favorire la transizione verde, la ricerca e gli investimenti nella filiera del settore automotive, il secondo sostegno agli investimenti del settore automotive riguarda gli Accordi per l’innovazione
, sottoscritti dal Ministero con i soggetti proponenti e le regioni, le province autonome, le altre amministrazioni pubbliche eventualmente interessate.

Tali Accordi devono essere diretti al sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale di rilevante impatto tecnologico, in grado di favorire percorsi di innovazione finalizzati all’insediamento, alla riconversione e alla riqualificazione verso forme produttive innovative e sostenibili.
I progetti di ricerca e sviluppo devono essere realizzati dai soggetti beneficiari degli accordi di innovazione
, rispettare i requisiti indicati
 (come, ad esempio, ipotizzare spese e costi ammissibili non inferiori a 5 milioni di euro) e prevedere un’attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzate allo sviluppo e alla produzione di:
· nuovi veicoli nonché sistemi di alimentazione e propulsione che aumentino l’efficienza del veicolo minimizzando le emissioni nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera m), del regolamento (UE) 2019/631;

· tecnologie, materiali, architetture e componenti strutturali funzionali all’alleggerimento dei veicoli nonché dei sistemi di trasporto per la mobilità urbana;

· nuovi sistemi, componenti meccanici, elettrici, elettronici e software per la gestione delle funzioni principali del veicolo, propulsione, lighting, dinamica laterale e longitudinale, abitacolo;

· nuovi sistemi, componenti meccanici elettrici, elettronici e software per sistemi avanzati per l’assistenza alla guida (ADAS), la connettività del veicolo (V2V e V2I), la gestione di dati, l’interazione uomo veicolo (HMI) e l’infotainment;

· sistemi infrastrutturali per il rifornimento e la ricarica dei veicoli.

A partire dal 22 novembre, le attività inerenti alla predisposizione della domanda di agevolazione e della documentazione da allegare alla stessa possono essere svolte dai soggetti proponenti.

Il Soggetto gestore procede all’istruttoria delle domande di agevolazioni nel rispetto dell’ordine cronologico giornaliero di presentazione. Le domande presentate nello stesso giorno sono, pertanto, considerate come pervenute nello stesso istante, indipendentemente dall’ora e dal minuto di presentazione.
Nel caso in cui le risorse finanziarie residue disponibili non consentano l’accoglimento integrale delle domande presentate nello stesso giorno, le domande stesse sono ammesse all’istruttoria in base alla posizione assunta nell’ambito di una specifica graduatoria di merito.
La graduatoria è formata dal Ministero in ordine decrescente sulla base del punteggio determinato dalla somma dei punteggi degli indicatori specifici del criterio di valutazione “caratteristiche del soggetto proponente”
, e del punteggio relativo all’elemento di valutazione “impatto del progetto”
, utilizzando rispettivamente i dati così come esposti dai soggetti proponenti nella dichiarazione sostitutiva d’atto notorio relativa ai dati contabili e nella domanda di agevolazioni.
In caso di parità di punteggio tra più progetti, prevale il progetto con il minor costo presentato.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
NUOVA DICHIARAZIONE IMU E IMPI

Modalità ed esempi di compilazione
Introduzione 
Via libera al nuovo modello di Dichiarazione IMU (imposta municipale propria) e IMPU (imposta immobiliare sulle piattaforme marine), approvato con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29.07.2022, che va a sostituire quello del 2012 per tener conto anche delle agevolazioni IMU previste durante il periodo dell'emergenza epidemiologica per Covid-19.

Ricordiamo che il termine per la presentazione della dichiarazione sull’imposta municipale propria (IMU), relativa all’anno di imposta 2021, è stato differito al 31 dicembre 2022, mentre a regime deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta, al comune sul cui territorio insistono gli immobili dichiarati. 

Per le dichiarazioni IMPI l’appuntamento è rinviato all’anno d’imposta 2022, per i due anni precedenti, infatti, i dati comunicati allo Stato saranno messi a disposizione dei comuni senza l’intervento dei contribuenti.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le modalità di compilazione della nuova Dichiarazione IMU con alcuni esempi.
Indice delle domande

1. Quando deve essere presentata la nuova Dichiarazione IMU e IMPI?

2. Quali sono le modalità e i termini di presentazione della nuova Dichiarazione IMU e IMPI?

3. Quali sono i dati da indicare nella nuova Dichiarazione IMU e IMPI?
ESEMPI DI COMPILAZIONE

Domande e risposte
D.1. Quando deve essere presentata la nuova Dichiarazione IMU e IMPI?

R.1. La dichiarazione IMU deve essere trasmessa dai tutti i soggetti passivi possessori di immobili, il cui possesso abbia subito variazioni rispetto all'anno precedente. È utile ricordare chi sono i soggetti passivi dell’imposta
:

· i possessori di immobili, intendendosi per tali 
· il proprietario, ovvero 
· il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; 
· il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli; 
· nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario;

· per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto.  
In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare di un'autonoma obbligazione tributaria e nell'applicazione dell'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi e oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni.

Fanno invece eccezione, rispetto all’obbligo di presentazione della dichiarazione, gli enti non commerciali
 che possiedono e utilizzano gli immobili destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di determinate attività.
Secondo il principio generale, l’obbligo dichiarativo IMU sorge solo nei casi in cui:

· sono intervenute variazioni rispetto a quanto risulta dalle dichiarazioni già presentate, 
· nonché nei casi in cui si sono verificate variazioni che non sono, comunque, conoscibili dal comune.
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. In sostanza, come precisato anche nelle istruzioni del modello, la dichiarazione IMU deve essere presentata quando:

· gli immobili godono di riduzioni di imposta;
· il comune non è comunque in possesso delle informazioni necessarie per verificare il corretto adempimento dell’obbligazione tributaria.

Vediamo nel dettaglio le singole fattispecie.

GLI IMMOBILI GODONO DI RIDUZIONI DELL’IMPOSTA
Le fattispecie sono le seguenti:

	IMMOBILI GODONO DI RIDUZIONI DELL’IMPOSTA

	Fabbricati di interesse storico o artistico
	I fabbricati in commento, per i quali l’art. 1, comma 747, lett. a) stabilisce la riduzione al 50% della base imponibile, sono quelli previsti dall’art. 10 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”;

	Fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati
	Per tali fabbricati la base imponibile è ridotta del 50%.

Per l’applicabilità della riduzione è necessario che sussistano congiuntamente l’inagibilità o l’inabitabilità e l’assenza di utilizzo dell’immobile. 

Si precisa che l’inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (ad esempio, fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) o in un’obsolescenza funzionale, strutturale e tecnologica, non superabile con interventi di manutenzione.

L’agevolazione si applica limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni richieste dalla norma.

L’inagibilità o l’inabitabilità deve essere accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa a tale previsione, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell’applicazione di questa riduzione, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione;

	Unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato

a determinate condizioni
	Le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato per le quali la lett. c) del comma 747 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, prevede la riduzione al 50%. 

Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Il beneficio si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori.

	Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita

cosiddetti beni-merce
	I fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, cosiddetti beni-merce, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, per i quali, fino all’anno 2021, l’aliquota di base è pari allo 0,1% che i comuni possono diminuire fino all’azzeramento. 

Le riduzioni vanno dichiarate sia nel caso in cui si acquista sia in quello in cui si perde il relativo diritto.


Per le abitazioni locate a canone concordato
, per le quali l’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune è ridotta al 75%, è venuto meno l’obbligo dichiarativo dal momento che ormai i comuni sono in possesso delle informazioni necessarie per verificare il corretto adempimento dell’imposta da parte del contribuente.
IL COMUNE NON È COMUNQUE IN POSSESSO DELLE INFORMAZIONI NECESSARIE PER VERIFICARE IL CORRETTO ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA
Le fattispecie più significative sono le seguenti:
	IL COMUNE NON È COMUNQUE IN POSSESSO DELLE INFORMAZIONI NECESSARIE PER VERIFICARE IL CORRETTO ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

	l’immobile è stato oggetto di locazione finanziaria
	È soggetto passivo, tra gli altri, il locatario degli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria.

Il locatario è soggetto passivo, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto;

	l’immobile è stato oggetto di un atto di concessione amministrativa su aree demaniali

	l’atto costitutivo, modificativo o traslativo del diritto ha avuto a oggetto un’area fabbricabile
	In questi casi, nonostante che il dato relativo alla variazione catastale sia fruibile dal comune, tuttavia l’informazione relativa al valore dell’area deve essere dichiarata dal contribuente, così come devono essere dichiarate le variazioni del valore dell’area successivamente intervenute, poiché detti elementi non sono presenti nella banca dati catastale. 

Nel caso in cui il comune abbia predeterminato i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, la dichiarazione non deve essere presentata se il contribuente all’atto del versamento intende adeguarsi, per il calcolo dell’imposta, al valore venale dell’area predeterminato dal comune.

	il terreno agricolo è divenuto area fabbricabile
	La dichiarazione è necessaria per le stesse motivazioni illustrate al punto precedente;

	l’area è divenuta edificabile in seguito alla demolizione del fabbricato
	Tale fattispecie si verifica nel caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero
.

Per tali fattispecie, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.

	l’immobile è assegnato al socio della cooperativa edilizia a proprietà indivisa oppure è variata la destinazione ad abitazione principale dell’alloggio
	Ciò avviene, ad esempio, nell’ipotesi in cui l’alloggio in questione è rimasto inutilizzato o non è stato adibito ad abitazione principale per una parte dell’anno.

	l’immobile è stato concesso in locazione dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) e dagli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità
	Ciò avviene, ad esempio, nell’ipotesi in cui l’alloggio in questione è rimasto inutilizzato o non è stato adibito ad abitazione principale per una parte dell’anno.

	gli immobili esenti, ai sensi della lett. c), del comma 759 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019
	Vale a dire i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601.

	i terreni agricoli, posseduti e condotti dai CD e dagli IAP, di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 99 del 2004, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’art. 1, comma 3, del citato decreto legislativo, indipendentemente dalla loro ubicazione
	Rientrano in tale tipologia di immobili anche le aree fabbricabili possedute e condotte da detti soggetti, sulle quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali.

	l’immobile ha perso oppure ha acquistato durante l’anno di riferimento il diritto all’esenzione dall’IMU

	il fabbricato classificabile nel gruppo catastale D, non iscritto in catasto, ovvero iscritto, ma senza attribuzione di rendita, interamente posseduto da imprese e distintamente contabilizzato
	Il fabbricato classificabile nel gruppo catastale D, non iscritto in catasto, ovvero iscritto, ma senza attribuzione di rendita, interamente posseduto da imprese e distintamente contabilizzato, per il quale sono stati computati costi aggiuntivi a quelli di acquisizione, ovviamente, per costi aggiuntivi si intendono i costi ulteriori che possono essere sostenuti successivamente rispetto a quelli di acquisizione e che possono determinare una variazione, sia in aumento sia in diminuzione, del valore venale del bene.

In tale ipotesi dichiarativa rientrano anche le piattaforme marine che devono essere dichiarate a fini dell’IMPi.

	è intervenuta, relativamente all’immobile, una riunione di usufrutto, non dichiarata in catasto

	è intervenuta, relativamente all’immobile, un’estinzione del diritto di abitazione, uso, enfiteusi o di superficie
	A meno che tale estinzione non sia stata dichiarata in catasto o dipenda da atto per il quale sono state applicate le procedure telematiche del MUI;

	le parti comuni dell’edificio indicate nell’art. 1117, n. 2 del Codice civile sono accatastate in via autonoma, come bene comune censibile
	Nel caso in cui venga costituito il condominio la dichiarazione deve essere presentata dall’amministratore del condominio per conto di tutti i condomini.

	l’immobile è oggetto di diritti di godimento a tempo parziale (multiproprietà)
	In tale fattispecie l’amministratore del condominio o della comunione è obbligato a presentare la dichiarazione.

	l’immobile è posseduto, a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento, da persone giuridiche interessate da fusione, incorporazione o scissione

	si è verificato l’acquisto o la cessazione di un diritto reale sull’immobile per effetto di legge
	 (ad esempio l’usufrutto legale dei genitori)


Anche per le ipotesi delle esenzioni previste in relazione all’emergenza epidemiologica da Covid-19 occorre presentare la dichiarazione IMU. In tal caso sarà sufficiente barrare l’apposito campo mentre non sarà necessario fornire ulteriori indicazioni, dal momento che per le agevolazioni legate all’emergenza, essendo le stesse di carattere temporaneo per espressa previsione di legge, il periodo di durata è conosciuto dai Comuni.

D.2. Quali sono le modalità e i termini di presentazione della nuova Dichiarazione IMU e IMPI?

R.2. La dichiarazione IMU/IMPi, cartacea o telematica, deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta, al comune sul cui territorio insistono gli immobili dichiarati
.

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. 

Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatibili.

Restano comunque valide le dichiarazioni già presentate per l’anno di imposta 2021, utilizzando il modello di dichiarazione precedente
, nel solo caso in cui i dati dichiarati non differiscono da quelli richiesti nel nuovo modello dichiarativo.

Le dichiarazioni relative all’anno di imposta 2021 devono essere presentate entro il 31 dicembre 2022
.
Limitatamente all’IMPI, le dichiarazioni sono presentate a decorrere dall’anno d’imposta 2022. Per i due anni precedenti, infatti, i dati comunicati allo Stato saranno messi a disposizione dei comuni senza l’intervento dei contribuenti.
Con Decreto del MEF del 29.07.2022 è stato approvato il nuovo modello di dichiarazione dell’imposta municipale propria (IMU) e dell’imposta immobiliare sulle piattaforme marine (IMPi), con le relative istruzioni, che sostituisce quello del 2012 per tener conto anche delle agevolazioni IMU previste durante il periodo dell'emergenza epidemiologica per Covid-19 e autorizzate, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza da Covid-19”
. 

La dichiarazione IMU deve essere presentata al Comune sul cui territorio è sito l'immobile oggetto della dichiarazione con le seguenti modalità.
PRESENTAZIONE CARTACEA

In caso di presentazione cartacea, la dichiarazione IMU può essere:

· consegnata direttamente al comune indicato sul frontespizio, il quale dovrà rilasciare apposita ricevuta. 

· oppure spedita a mezzo posta, mediante raccomandata senza ricevuta di ritorno, in busta chiusa recante la dicitura “Dichiarazione IMU/IMPi 20_ _” con l’indicazione dell’anno di riferimento, indirizzata all’ufficio tributi del comune competente. In tal caso, la dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è consegnata all’ufficio postale.

La spedizione può essere effettuata anche dall’estero a mezzo lettera raccomandata o altro mezzo equivalente dal quale risulti con certezza la data di spedizione.
PRESENTAZIONE TELEMATICA

In caso di presentazione telematica, la dichiarazione può essere trasmessa:

· in via telematica con posta certificata (PEC)
. 

· tramite i canali Fisconline/Entratel:
· direttamente dal dichiarante, utilizzando i servizi telematici Entratel o Fisconline in base ai requisiti posseduti per il conseguimento dell’abilitazione;
· oppure tramite un intermediario abilitato, il quale trasmette all’Agenzia delle Entrate, la dichiarazione predisposta per conto del dichiarante e per la quale ha assunto l’impegno alla presentazione per via telematica.
D.3. Quali sono i dati da indicare nella nuova Dichiarazione IMU e IMPI?
R.3. Il Modello di dichiarazione IMU-IMPi, simile a quella utilizzata in precedenza, ad eccezione della nuova casella 21 “Esenzione Quadro Temporaneo Aiuti di Stato”, è composto dai seguenti riquadri: 
· frontespizio;
· quadro A all’interno del quale ogni riquadro descrittivo di ogni singolo immobile comprende i campi da 1 a 21 e serve per identificare l’immobile e indicare gli altri elementi necessari per la determinazione dell’imposta; 
· quadro B composto dai campi da 1 a 5 ed è finalizzato a identificare le piattaforme marine e i manufatti destinati all’esercizio dell’attività di rigassificazione del gas naturale, ubicati nel mare territoriale nonché a indicare gli altri elementi necessari per la determinazione dell’imposta.
La dichiarazione deve essere compilata in 2 esemplari, uno originale per il comune ed uno da conservare come copia per il contribuente. Vediamo come è strutturato il modello e quali sono i dati da indicare nei riquadri principali, per il resto si rimanda alle istruzioni di compilazione.
FRONTESPIZIO
Nel frontespizio devono essere riportati i dati relativi:

· alla Tipologia della dichiarazione (nuova / sostitutiva / multipla):

· Nuova: la casella è presente solo in caso di presentazione telematica e va barrata in caso di prima compilazione della dichiarazione;

· Sostitutiva: il campo è presente sia nel caso di compilazione telematica che cartacea della dichiarazione, Va barrata nel caso in cui, si debba presentare nuovamente (per un determinato anno d’imposta e codice fiscale del contribuente o del dichiarante o dei contitolari e dello stesso codice catastale del comune) una dichiarazione già presentata, per effettuare un’integrazione o una rettifica dei dati precedentemente dichiarati, e in questo caso occorre ripresentare la dichiarazione integralmente.

La dichiarazione sostitutiva può essere presentata anche dopo la scadenza di legge, al pari di quella tardiva, ovviamente nel rispetto dei termini stabiliti per il ravvedimento operoso.

· Multipla: deve essere barrata se la dichiarazione è costituita da più modelli ed è presente solo se inviata telematicamente. Tale opzione deve essere effettuata nel caso in cui non sia possibile rappresentare integralmente la propria posizione su un unico modello ed è quindi necessario procedere alla presentazione di più dichiarazioni. In questo caso, nel primo modello si barrerà il campo relativo alla tipologia di dichiarazione “Nuova” o “Sostitutiva” a seconda dei casi, mentre negli altri modelli si dovrà barrare il campo “Multipla”.
· al Comune destinatario della dichiarazione.

Il riquadro in commento comprende i campi relativi ai dati identificativi del comune in cui sono situati gli immobili nonché le piattaforme marine e i rigassificatori. In particolare, i campi “Comune”, “Provincia (Sigla)” e “Codice catastale del Comune” devono essere obbligatoriamente compilati.

· all’anno cui si riferisce il versamento dell’IMU, 
· i dati identificativi del CONTRIBUENTE (contitolari in caso di dichiarazione congiunta)
Comprende i dati identificativi del contribuente e deve essere utilizzato sia per le persone fisiche sia per le persone giuridiche, gli enti pubblici o privati, le associazioni o fondazioni, i condomini, ecc.
· e dell’eventuale DICHIARANTE diverso dal contribuente.

Il riquadro deve essere compilato nel caso in cui il dichiarante (colui che sottoscrive la dichiarazione) sia diverso dal contribuente (ad esempio sia un rappresentante, ecc.) cui si riferisce la dichiarazione e non sia un intermediario. 
Nel caso di multiproprietà l’obbligo di presentazione della dichiarazione è a carico dell’amministratore del condominio o della comunione. In caso di presentazione della dichiarazione da parte dell’amministratore del condominio per le parti comuni dell’edificio va indicato il codice fiscale del condominio e la sua denominazione nonché, in luogo del domicilio fiscale, l’indirizzo del condominio stesso. Il campo “Codice carica” deve essere sempre compilato utilizzando l’apposito elenco riportato nella tabella fornita nelle istruzioni del modello.
· ai CONTITOLARI. Il riquadro deve essere compilato solo per gli immobili per i quali viene presentata la dichiarazione congiunta e cioè nel caso in cui più soggetti siano titolari di diritti reali sull’immobile (es.: più proprietari; proprietà piena per una quota e usufrutto per la restante quota). 
In tal caso ciascun contitolare è tenuto a dichiarare la quota a esso spettante. Tuttavia, è consentito ad uno qualsiasi dei titolari di presentare la dichiarazione congiunta, purché comprensiva di tutti i contitolari.

Per tutti i riquadri, le persone non residenti in Italia devono indicare, nello spazio riservato al domicilio fiscale, lo Stato estero di residenza con la specificazione della relativa località e dell’indirizzo.
Il riquadro “Firma della dichiarazione” deve essere sempre compilato. 
Nel quadro dei contitolari, accanto ad ognuno di essi, deve essere apposta la firma del contitolare o del suo rappresentante.
 Nel caso di presentazione delle dichiarazioni in via telematica tale campo indica la presa visione di responsabilità, ossia della veridicità dei dati, da parte di chi trasmette appunto la dichiarazione. 
La dichiarazione deve comunque essere sottoscritta, a pena di nullità. 
Per le società o enti che non hanno in Italia la sede legale o amministrativa né l’oggetto principale dell’attività, la dichiarazione può essere sottoscritta da un rappresentante per i rapporti tributari in Italia.
Il riquadro “Impegno alla presentazione telematica” deve essere compilato solo nel caso in cui la dichiarazione viene trasmessa da un intermediario
. In particolare, il campo “Codice fiscale intermediario” deve essere sempre compilato. 

QUADRO A - IMU IDENTIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Il Quadro A si compone di campi descrittivi dei singoli immobili (comprende i campi da 1 a 21) e serve per identificare l’immobile e indicare gli altri elementi necessari per la determinazione dell’imposta.


In particolare, si tratta:

· N. d’ordine: indica il numero di riferimento del riquadro che si sta compilando; 

· Progressivo Immobile: indica il numero progressivo degli immobili per i quali si sta presentando la dichiarazione, presenti nel medesimo comune;
· Caratteristiche:

nel campo 1 relativa alle caratteristiche dell’immobile, deve essere indicato uno dei seguenti codici a seconda della tipologia dell’immobile oggetto della dichiarazione:
· 1, se si tratta di un terreno,
· 2, se si tratta di un’area fabbricabile,
· 3, se si tratta di un fabbricato il cui valore è determinato sulla base della rendita catastale,
· 4, se si tratta di un fabbricato con valore determinato sulla base delle scritture contabili,
· 5, se si tratta di abitazione principale,
· 6, se si tratta di pertinenza,
· 7, se si tratta di beni merce; 

· Indirizzo:

nel campo 2 va indicata l’esatta ubicazione dell’immobile descritto e cioè la località, la via o la piazza, il numero civico, la scala, il piano e l’interno. 
Relativamente al riquadro Dati catastali identificativi dell’immobile, devono essere indicati i dati catastali relativi al fabbricato o al terreno.
I campi da 3 a 10 non vanno compilati se si tratta di fabbricato classificabile nel gruppo catastale D, non iscritto in catasto, interamente posseduto da impresa e distintamente contabilizzato, il cui valore deve essere determinato sulla base delle scritture contabili; 

· nel campo 3 va indicata la sezione, ove esistente;
· nel campo 4 va indicato il foglio; 
· nel campo 5 occorre indicare il numero di particella, come risulta dalla banca dati catastale;
· nel campo 6 va indicato il subalterno ove esistente; 
· nel campo 7 va indicata:
· la categoria per i fabbricati (A/1, A/2 ecc.…), e 
· la qualità per i terreni (ad esempio seminativo, vigneto, seminativo arboreo eccetera);
· nel campo 8 va indicata:
· la classe dei fabbricati, o 
· la classe di redditività delle singole particelle di terreno;
· nel campo 8a vanno indicate le lettere:
· T se l’immobile è censito nel catasto terreni, oppure 
· U se è censito nel catasto urbano;
· nei campi 9 e 10, in via eccezionale, in mancanza degli estremi catastali, occorre indicare il numero di protocollo e l’anno di presentazione della domanda di accatastamento; 
· il campo 11 deve essere compilato nel caso in cui si sono verificate le condizioni per l’applicazione delle riduzioni, come descritte nelle istruzioni allegate al modello. In particolare, occorre indicare:
	1
	Per immobile storico o artistico, se si tratta di fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, per i quali la dichiarazione deve essere presentata sia nel caso in cui si acquista il diritto all’agevolazione sia nel caso in cui si perde tale diritto

	2
	Immobile inagibile/inabitabile, se si tratta di fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, per i quali la dichiarazione deve essere presentata solo nel caso in cui si perde il diritto all’agevolazione

	3
	Immobile in comodato

	4
	Immobile posseduto da soggetto non residente nel territorio dello Stato, titolare di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia

	5
	Altre riduzioni che devono essere poi indicate nelle “Annotazioni”.


Riguardo agli immobili che godono di riduzioni dell’imposta, si segnala che in linea generale le riduzioni stesse vanno dichiarate sia nel caso in cui si acquisti sia in quello in cui si perda il relativo diritto, mentre per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili vanno dichiarati solo nel caso in cui si perda il relativo diritto.

· nel campo 12 deve essere riportato il valore dell’immobile descritto nel quadro. Il valore deve essere indicato per intero, indipendentemente dalla quota di possesso, poiché l’imposta deve essere calcolata sull’intero valore, anche qualora l’immobile sia gravato da diritto reale di godimento o sia oggetto di locazione finanziaria oppure sia un’area demaniale oggetto di concessione. In tal caso, infatti, soggetto passivo IMU è esclusivamente il titolare del diritto di usufrutto, uso, abitazione, superficie, enfiteusi, oppure il locatario finanziario o il concessionario di aree demaniali. 

Nel caso in cui l’immobile insiste su territori di comuni diversi
, il soggetto attivo dell’IMU è il Comune con riferimento agli immobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del Comune stesso. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1°gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce. 

Va inoltre sottolineato che nell’ipotesi in cui un terreno agricolo sia composto da varie particelle, il contribuente può comunque evitare di compilare tanti riquadri quante sono le relative particelle, in quanto può indicare nel campo 12 il valore complessivo dei terreni e precisare detta circostanza nella parte del modello di dichiarazione relativa alle “Annotazioni”, assolvendo in tal modo all’obbligo di completezza dei dati da dichiarare. 

· nel campo 13 va indicata la quota di possesso esprimendola in percentuale. In caso di dichiarazione congiunta va, ugualmente, indicata, nel quadro descrittivo dell’immobile in contitolarità, la sola quota di possesso spettante al contribuente dichiarante. Per le parti comuni dell’edificio che devono essere dichiarate dall’amministratore del condominio, va indicata come quota di possesso 100 e non va compilato il quadro dei contitolari. 

· il campo 14 deve essere barrato nel caso in cui si sono verificate le condizioni per l’applicazione delle esenzioni, come descritte nella precedente parte illustrativa, ad esclusione di quelle collegate al Quadro temporaneo, illustrate a commento del campo 21;

· il campo 15 deve essere compilato per indicare la data in cui il possesso dell’immobile oggetto di dichiarazione ha avuto inizio o termine oppure sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta; 

· nel campo 16 va indicato l’importo della “Detrazione per l’abitazione principale” e deve essere utilizzato solo nel caso in cui si è verificata una situazione in cui sussiste l’obbligo dichiarativo. Nel caso in cui la destinazione ad abitazione principale è avvenuta nel corso dell’anno, l’importo della detrazione deve essere calcolato proporzionalmente al periodo per il quale la destinazione stessa si è verificata. Il campo deve essere utilizzato anche in caso di detrazione per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP
; 
· il campo 17 deve essere barrato se il contribuente ha acquistato il diritto sull’immobile; 

· va, invece, barrato il campo 18 se il contribuente ha ceduto detto diritto; 

· il campo 19 è un campo generico e deve essere barrato nel caso in cui si verificano circostanze non contemplate nei riquadri precedenti, dalle quali scaturisce in capo al soggetto passivo l’obbligo dichiarativo; 

· il campo 20 è dedicato alla “Descrizione Altro” e pertanto nello stesso deve essere sinteticamente fornita la descrizione del motivo per cui è stato barrato il precedente campo 19. Nello spazio denominato “Agenzia delle entrate di …” è sufficiente indicare soltanto l’Ufficio dell’Agenzia delle entrate presso il quale è stato registrato l’atto o dichiarato il fatto che ha determinato l’acquisto o la perdita della soggettività passiva IMU. 

In mancanza, nello spazio denominato “Estremi del titolo” vanno indicati gli estremi dell’atto, del contratto o della concessione; 

· il campo 21 deve essere utilizzato nel caso in cui il contribuente ha usufruito di benefici fiscali derivanti dal Quadro temporaneo Aiuti di Stato che hanno interessato l’IMU durante il periodo dell’emergenza epidemiologica da Covid19
. Si ricorda che non è necessario fornire ulteriori indicazioni relative al periodo in cui si è goduto dell’esenzione, dal momento che per le agevolazioni legate all’emergenza, essendo le stesse di carattere temporaneo per espressa previsione di legge, il periodo di durata è conosciuto dai Comuni. 

Il riquadro “ANNOTAZIONI” viene utilizzato quando il soggetto tenuto alla presentazione della dichiarazione intende comunicare elementi aggiuntivi rispetto a quelli contenuti nel modello in esame, oppure quando tale indicazione è richiesta direttamente da disposizioni di legge. 
In quest’ultimo caso si ricordano le seguenti fattispecie ai fini dell’equiparazione all’abitazione principale, per le quali il contribuente attesta che si tratta di:
· un’abitazione principale e che si sta effettuando la scelta di cui all’art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160 del 2019, nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o in comuni diversi, per cui le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile, scelto dai componenti del nucleo familiare. A tal fine sarà utilizzata la seguente frase: “Abitazione principale scelta dal nucleo familiare ex art. 1, comma 741, lettera b), della legge n. 160 del 2019”;
· un immobile, ai sensi dell’art. 1, comma 741, lett. c), n. 3), della legge n. 160 del 2019, riconducibile nei fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;
· un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica, ai sensi dell’art. 1, comma 741, lett. c), n. 5), della legge n. 160 del 2019; fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati ai sensi dell’art. 1, comma 751 della legge n. 160 del 2019;
· una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, a norma dell’art. 1, comma 48, della legge 30 dicembre 2020 n. 178;
· immobili per i quali sussistono, ai sensi dell’art. 4-ter, comma 1, del D. L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i requisiti che danno diritto all’esenzione dall’IMU, limitatamente all’anno di imposta 2021 nonché l’importo del rimborso, come prescritto dall’art. 3 del Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 settembre 2021.
QUADRO B - IMPi – IDENTIFICAZIONE DELLE PIATTAFORME MARINE E DEI RIGASSIFICATORI
Il “Quadro B - IMPi – Identificazione delle piattaforme marine e dei rigassificatori” è composto dai campi da 1 a 5 ed è finalizzato a identificare le piattaforme marine e i manufatti destinati all’esercizio dell’attività di rigassificazione del gas naturale, ubicati nel mare territoriale, nonché a indicare gli altri elementi necessari per la determinazione dell’imposta.


Ricordiamo che l’imposta immobiliare sulle piattaforme marine (IMPi) in sostituzione di ogni altra imposizione immobiliare locale ordinaria sugli stessi manufatti, è stata istituita a decorrere dall’anno 2020.
La dichiarazione IMPi dovrà essere presentata, a regime, a partire dal 2023 per le dichiarazioni relative all’anno di imposta 2022, poiché per gli anni 2020 e 2021 si è stabilito che i soggetti passivi che hanno versato il tributo comunicano allo Stato le informazioni relative alla base imponibile e all’imposta versata per i medesimi anni 2020 e 2021, relativamente a ciascuna piattaforma e ciascun terminale di rigassificazione del gas naturale. 
Tali dati saranno messi a disposizione dei comuni da parte dello Stato.
MODELLI AGGIUNTIVI 

In caso di dichiarazione presentata in formato cartaceo, se i quadri descrittivi degli immobili non sono sufficienti, per cui devono essere utilizzati più modelli, essi vanno numerati progressivamente.
Negli appositi spazi, posti alla fine di ciascun modello, va indicato il numero attribuito al singolo modello e il numero totale dei modelli utilizzati. Sul frontespizio dei modelli aggiuntivi è sufficiente l’indicazione del comune destinatario della dichiarazione ed il codice fiscale del contribuente.

ESEMPI DI COMPILAZIONE

	CASO 1 – ASSEGNAZIONE CASA CONIUGALE

	In data 1° febbraio 2021, a seguito di separazione, alla ex moglie (con figli minori) è stata assegnata la casa coniugale di proprietà di entrambi gli ex coniugi al 50% ciascuno. In questo caso l’ex moglie sarà tenuta a presentare la dichiarazione IMU entro il 31.12.2022, compilando il seguente quadro:


In merito al valore da indicare, per i fabbricati iscritti in catasto, quest’ultimo è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, rivalutate del 5 per cento, i seguenti moltiplicatori: 

· 160 per tutti i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria A/10. Esempio: fabbricato A/3, rendita euro 520,00, valore imponibile = (€ 520,00 + 5%) x 160 = euro 87.360,00. 
Infine, rammentiamo che nelle Annotazioni dovranno essere indicati i dati della sentenza di separazione.


	CASO 2 – CONVALIDA SFRATTO PER MOROSITA’

	Il signor Rossi è proprietario di un immobile locato ad uso abitativo, che nel 2020 ha ottenuto a proprio favore una convalida di sfratto per morosità, la cui esecuzione a causa dell’emergenza Covid, è stata sospesa fino al 30 giugno 2021. Come previsto dall’art. 4-ter, comma 1, D.L. n. 73/2021, è stata riconosciuta l’esenzione IMU per l’anno 2021 e di conseguenza al sig. Rossi è stata rimborsata la prima rata IMU del 2021 di 350,00 euro.

Al fine della comunicazione di tale situazione, il sig. Rossi dovrà presentare la dichiarazione IMU entro il 31.12.2022.


Nelle Annotazioni si dovranno indicare le motivazioni che danno diritto all’esenzione dall’IMU, limitatamente all’anno di imposta 2021, nonché l’importo del rimborso, come prescritto dall’art. 3 del Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 settembre 2021, inserendo la dicitura:

“Immobile per il quale sussistono, ai sensi dell’art. 4-ter, comma 1, del D. L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i requisiti che danno diritto all’esenzione dall’IMU, limitatamente all’anno di imposta 2021 e importo della prima rata IMU 2021 rimborsata di 350,00 euro”.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 389471 del 18 ottobre 2022
	Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo da parte dei beneficiari di aiuti di Stato e di aiuti in regime “de minimis” per i quali è stata rifiutata l’iscrizione nei registri RNA, SIAN e SIPA per aver indicato nei modelli Redditi, IRAP e 770 – periodo d’imposta 2018 – dati non coerenti con la relativa disciplina agevolativa.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 34/E del 20 ottobre 2022
	Disciplina fiscale dei trust ai fini della imposizione diretta e indiretta - Articolo 13 decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 – decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 - Recepimento dell’orientamento della giurisprudenza di legittimità.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 61/E del 18 ottobre 2022
	Istituiti i codici tributo per i sostituti di imposta, per il recupero dei crediti di cui all’articolo 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 e all’articolo 1, commi 12 e ss., della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ovvero per versare anche sanzioni e interessi dovuti per indebito utilizzo in compensazione del bonus Renzi.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di OTTOBRE dalla n. 511 del 14.10.2022 alla n. 521 del 19.10.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Ottobre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 21.10.2022 AL 04.11.2022
	Martedì 25 ottobre 2022
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di settembre 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile, e relativi alle operazioni effettuate nel terzo trimestre 2022 per i soggetti Iva con obbligo trimestrale.

	Martedì 25 ottobre 2022
	Ultimo giorno per i contribuenti per presentare, al Caf o professionista abilitato, il 730 integrativo, possibile solo se l'integrazione comporta: 

· un maggiore credito, 
· un minor debito 

· o un'imposta invariata.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2022, Redditi PF 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 5° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,32%. 

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio cade di sabato e inoltre si tiene conto della proroga di Ferragosto), si tratta del versamento della 4° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,75%.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I soggetti autorizzati a corrispondere l'imposta di bollo in maniera virtuale diversi da quelli indicati nell'articolo 15bis del dpr 642 del 1972, devono versare la 5° rata bimestrale dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale relativa alla dichiarazione presentata entro il 31 gennaio 2022, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di settembre 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di agosto 2022.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I contribuenti obbligati al pagamento del canone di abbonamento alla televisione per uso privato per i quali non è possibile l'addebito sulle fatture emesse dalle imprese elettriche, devono provvedere al versamento della quarta rata trimestrale del canone RAI, per coloro che hanno scelto il pagamento in rate trimestrali.
Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche, utilizzando i servizi "F24 web" o "F24 online" dell'Agenzia delle Entrate, attraverso i canali telematici Fisconline o Entratel oppure ricorrendo all'home banking del proprio istituto di credito, mentre i non titolari di partita Iva possono effettuare il versamento con modello F24 cartaceo presso banche, Poste italiane e agenti della riscossione, purché non utilizzino crediti in compensazione.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di settembre, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/10/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/10/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Gli Enti creditizi con esercizio coincidente con l'anno solare che effettuano le operazioni di credito a medio e lungo termine, le operazioni di finanziamento strutturate e le altre operazioni di credito di cui agli artt. 15, 16 e 20-bis del D.P.R. n. 601 del 1973, devono provvedere al versamento della seconda rata di acconto dell'imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui all'art. 17 del D.P.R. n. 601/1973. L’acconto dovuto nella misura del 95% dell'imposta sostitutiva che risulta dovuta sulle operazioni effettuate nell'esercizio precedente deve essere versato in due rate: la prima, nella misura del 45%, entro il 30 aprile, e la seconda, nella restante misura, entro il 31 ottobre.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Termine ultimo per la presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta e degli intermediari relativa all'anno 2021 - Mod. "770/2022 Redditi 2021", esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato, utilizzando i servizi telematici Fisconline o Entratel.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (settembre 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I contribuenti che hanno realizzato nel trimestre un’eccedenza di imposta detraibile di importo superiore a 2.582,28 euro e che intendono chiedere in tutto o in parte il rimborso di tale eccedenza ovvero intendono utilizzarla in compensazione anche con altri tributi, contributi e premi, ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, devono inviare esclusivamente in modalità telematica all'Agenzia delle Entrate l'istanza di rimborso / compensazione del credito IVA relativo al terzo trimestre 2022 (entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento), utilizzando il mod. IVA TR. 

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I soggetti OSS-UE: soggetti passivi domiciliati / residenti in Italia, extraUE con stabile organizzazione in Italia ed extraUE privi di stabile organizzazione nell'UE che spediscono / trasportano beni a partire dall'Italia (art. 74-sexies, DPR n. 633/72) e i soggetti OSS-NON UE: soggetti passivi extraUE privi di stabile organizzazione nell'UE (art. 74-quinquies, DPR n. 633/72), devono trasmettere per via telematica la dichiarazione trimestrale IVA riepilogativa delle operazioni effettuate nel trimestre precedente ed effettuare il contestuale versamento dell'Iva dovuta in base alla stessa. L'obbligo di comunicazione sussiste anche in caso di mancanza di operazioni nel trimestre.














Incentivi auto ecologiche categoria M1 destinati a persone fisiche





Classe non inferiore ad Euro 6


0-20 gCO2/km (da 3.000 a 5.000 euro con rottamazione)





Classe non inferiore ad Euro 6


21-60 gCO2/km (da 2.000 a 4.000 euro con rottamazione)





Classe non inferiore ad Euro 6


61-135 gCO2/km (2.000 con rottamazione)











Incentivi acquisto di infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, effettuati da parte di utenti domestici





80% del prezzo di acquisto e posa in opera,


nel limite massimo di euro 1.500 per persona fisica richiedente.





Il limite è innalzato ad euro 8.000 in caso di posa in opera sulle parti comuni degli edifici condominiali





Presentazione istanze:


dalle ore 12.00 del 13.10.2022 e


fino alle ore 17.00 del 27.10.2022





apposita sezione dedicata ai Contratti di sviluppo del sito � HYPERLINK "http://www.invitalia.it" �www.invitalia.it�








Domande già presentate ma sospese per carenza risorse





Presentazione istanze:


dalle ore 12.00 del 15.11.2022 e


fino ad esaurimento risorse





sezione dedicata ai Contratti di sviluppo del sito � HYPERLINK "http://www.invitalia.it" �www.invitalia.it�








Nuove domande


(in caso di risorse esuberanti)














Domande già presentate ma sospese per carenza risorse





Presentazione istanze:


fino al 27.10.2022


esclusivamente telematica


redatte secondo lo schema di cui all’allegato n. 2b, devono


essere presentate alla Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero, all’indirizzo PEC: � HYPERLINK "mailto:dgiai.div6@pec.mise.gov.it" �dgiai.div6@pec.mise.gov.it� 

















Nuove Domande





Presentazione istanze:


a partire dal 29.11.2022


utilizzando la procedura ed i modelli previsti dal Soggetto gestore � HYPERLINK "https://fondocrescitasostenibile.mcc.it" �https://fondocrescitasostenibile.mcc.it� 


per la richiesta delle agevolazioni a valere sull’intervento


“Decreto ministeriale 31 dicembre 2021 – Accordi per l’innovazione per l’automotive”





PRESENTAZIONE DICHIARAZIONE





Entro il 30 giugno anno successivo a quello in cui:


il possesso degli immobili ha avuto inizio; 


oppure sono intervenute variazioni rilevanti ai fini dell’imposta





PRESENTAZIONE DICHIARAZIONE


ANNO DI IMPOSTA 2021





Entro il 31 dicembre 2022





� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14788/modello-dichiarazione-imu-impi" ��MODELLO DICHIARAZIONE IMU/IMPi


��HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14681/imu-impi-istruzioni-pdf"��ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE�











� Articolo 1, comma 812, della legge 30 dicembre 2021, n. 234


� di cui all’articolo 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116


� Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 140 del 17.062022


� di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 2 e successive modificazioni


� data di pubblicazione del provvedimento attuativo 06.04.2022, pubblicato nella GU n. 113 del 16.05.2022, che definisce gli incentivi per il triennio 2022-2024.


� art. 2, comma 1, lettera a) del DPCM 06.04.2022.


� art. 2, comma 1, lettera b) del DPCM 06.04.2022.


� art. 2, comma 1, lettera c) del DPCM 06.04.2022.


� artt. 1117� e 1117-bis del codice civile.


� previsti dal comma 1, lettere a) e b)


� comma 1, lettere a) e b) del DPCM 06.04.2022, illustrati nel paragrafo dedicato ai veicoli di categoria M1


� Pubblicato in GU n.232 del 4 ottobre 2022


� di cui all'art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133


� come individuati nel Titolo II o nel Titolo IV del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 23 del 29 gennaio 2015


� come individuati nel Titolo III del medesimo decreto della nota precedente


� Di cui al decreto ministeriale 31 dicembre 2021


� individuati all’articolo 3 del decreto 31 dicembre 2021


� all’articolo 4, comma 2, lettere a), c), d), e), f) e g) del decreto 31 dicembre 2021 e successive disposizioni attuative


� di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), num. 3), del decreto direttoriale 18 marzo 2022


� secondo le modalità indicate nell’allegato n. 1


� all’articolo 1, comma 743, della legge n. 160 del 2019.


� di cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.


� di cui alla legge n. 431 del 1998.


� a norma dell’art. 3, comma 1, lett. c), d) e f), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.


� Se l’immobile insiste su territori di comuni diversi, la dichiarazione IMU/IMPi deve essere presentata al comune sul cui territorio insiste prevalentemente la superficie dell’immobile stesso.


� di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2012


� Il decreto Semplificazioni (D.L. n. 73/2022) ha differito al 31 dicembre 2022 il termine per la presentazione della dichiarazione IMU, relativa all’anno di imposta 2021.


� A tal fine è stato introdotto il campo 21 denominato “Esenzioni quadro temporaneo Aiuti di Stato” che deve essere, infatti, utilizzato nel caso in cui il contribuente abbia usufruito di benefici fiscali in tale ambito. 


� Il comune, nell’esercizio della propria potestà regolamentare, può stabilire altre modalità di trasmissione della dichiarazione cartacea più adeguate alle proprie esigenze organizzative, delle quali deve dare ampia informazione ai contribuenti al fine di consentire il corretto adempimento dell’obbligazione tributaria.


� ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D. P. R. n. 322 del 1998.


� occorre tenere conto di quanto stabilito dal comma 742 dell’art. 1 della Legge 160/2019.


� istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616.


� e precisamente quelle che risultano dai seguenti provvedimenti, emanati prima della data di pubblicazione delle presenti istruzioni: art. 177 del D. L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; art. 78 del D. L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; artt. 9 e 9-bis del D. L. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176; art. 1, comma 599 della legge 30 dicembre 2020, n. 178; art. 6-sexies del D. L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. Le agevolazioni appena indicate sono state richiamate dal D.M. 11 dicembre 2021, recante modalità di attuazione dell’art. 1, commi da 13 a 17 del D. L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e autorizzate, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza da COVID-19” e successive modificazioni, con decisione del 15 ottobre 2021 nell’ambito del regime SA. 62668 (2021/N) successivamente prorogata al 30 giugno 2022 con decisione dell’11 gennaio 2022 SA.101076 (2021/N).
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